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La marmotta è nervosa? 
Terremoto in vista 

Formiche uccelli e mar-
motte ci avvertiranno dell im
minenza di un terremoto? La 
capacità degli animali di 
preannunciare scosse telluri
che o altre calamita naturali e 
nota fin dall'antichità. SI rac
conta che nel 328 a C , alcuni 
giorni prima del sisma che di* 
strusse la citta greca di Hell-
eoa, donnole e talpe fuggirono 

spaventate dalle loro U n e 
Sull esemplo di analoghe ri
cerche effettuate in Cina e in 
Giappone, anche In Unione 
Sovietica sono state ovviate 
sperimentazioni scientifiche 
in questo settore 

L Istituto di Sismologia del-
1'Accartemla delle Scienze del 
Kazakhstan ha allestito un 
poligono per verificare il com

portamento anomalo di ani
mali e insetti ali approssimar
si di eventi tellurici In questo 
comportamento anomato i ri
cercatori distinguono due tipi 
di reazioni un mutamento 
della reattività emotiva in se
guito ad allarme imprecisato 
(accresciuta attività motoria 
ululati e muggiti brividi) e la 
fuga, o comunque lo sposta
mento dal luoghi abituali al-
1 avvicinarsi del pericolo Que
sto Insieme di manifestazioni 
anomale può preannunciare 
un terremoto dal quanto gra
do in su, con un anticipo che a 
volte raggiunge le 24 ore Na
turalmente (agitazione e il 
•nervosismo» crescono due o 
tre ore prima del sisma e sono 

avvertibili in una settantina 
di specie animali questo non 
significa che altre specie non 
abbiano tate capacità forse 
non sono state sufficiente
mente osservate e studiate 

Il problema più interessan
te che gli studiosi si pongono 

ora è I individuazione dei fe
nomeni fisici a cui reagiscono 
gli animali con il loro compor
tamento anomalo Tali feno
meni consisterebbero nell'at
tività microslsmlca della cro
sta terrestre, nel mutamento 
della pressione atmosferica e 
della gravitazione, nel) oscil
lazione del livello delle acque 
sotterranee, nella variazione 
dei campi elettromagnetici 
nelle emissioni gassose del 
suolo e negli infra e ultrasuo
ni Per quanto riguarda questi 
ultimi è ormai provato che gii 
animali possono captare 1 suo
ni provocati da un sisma im
minente suoni che I orecchio 
u m a n o non coglie, e per regi
strare I quali I ricercatori de
vono ricorrere a speciali stru

menti 1 geofonl 
Un abbondante documen

tazione sperimentale t stata 
anche raccolta sul) azione 
svolta da campi elettromagne
tici anche di bassa Intensità 
sugli organismi viventi Sul 
mammiferi ad esempio I effet
to maggiore viene riscontrato 
dalle onde elettromagnetiche 
con frequenze simili ai biorit
mi del cervello oppure ali in
terno di un diapason di pulsa
zioni geomagnetiche (0 01-20 
hertz) È stato accertato che le 
anomalie di Irradiazione elet
tromagnetica prima di eventi 
tellurici possono diffondersi a 
grande distanza e con qualche 
giorno o addirittura con qual
che settimana di anticipo ri
spetto al momento del sisma, 

Questo indirizzo d) ricerca ap
pare fra I plU promettenti per 
una sempre maggiore cono» 
scenza dell attività tellurica e, 
In un futuro si spera non trop
po lontano, per la previsione 
dell'avvicinarsi di una scossa 

Un altro filone di ricerca ri
guarda soprattutto gli zoologi» 
che stanno tentando di scopri
re gli «strumenti» di cui la na
tura ha fornito gli animali, 
permettendo loro di avvertire, 
nella situazione geofisica, va
riazioni che l'uomo non é in 
grado di cogliere Secondo gl i 
zoologi questi organi tensoria
li sono II frutto di una lunga 
evoluzione che ha permesso 
ad alcune specie di reagire 
tempestivamente con la fuga 
al cataclismi e alle Insidie del* 
I ambiente circostante. 

qiro del mondo 

in collnbonttone eoa // mensile Airone 

Le misteriose gazzelle indiane 
Da dove arrivano le gazzelle 
indiano o ch lnkam? Quali 
sono le parenti più prossime 
di questi eleganti ungulati 
che — vicini ormai ali estin
zione — vivono In alcune 
arce protette dell'India e del 
Pakistan? Neppure 1 analisi 
del cromosomi confrontati 
con quelli delle gazzelle rito-
nute cugine più probabili so* 
no state d aluto II chlnkara 
ha infatti rivelato un corredo 
di 50 cromosomi contro 1 30 
della gazzella dorcade e 1 34 
della persiana SI tratterebbe 
dunque di una specie ben di
st inta da entrambe le pretese 
parenti 

Su e giù per le Alpi 
Dft Torre Fel ice a Bolzano un rapnrzo di Pisa un cavallo di 
rag ia andina e u n cane tedesco hunno faUo 11 giro delle Alpi 
percorrendo oltre 1400 chi lometri 0 valicando I I cimo più alte 
• ( g h i a c c i a i p i ù e s t o s l d Europa FrancoLodlsposto studente 
In medicina* ha ventiquattro anni e una grando passione per 
la natura Ha proparato la sua avventura por olire un anno 
m a l'ha s o g n a l a mol to più a lungo 11 suo diario di viaggio — 
c inquanto t to giorni di c a m m i n o — riporta tutte le emozioni 
di u n Itinerario che era anche una scommossa sulla propria 
« • l i t a n i a (laica, sull'affidabilità del cavallo — scelto da una 
r a n a n l e t l o n a t a por lo altezze delle Ande — 0 sulla capacita 
di affrontare e superare da so lo lo difficoltà di un viaggio 
p ieno di Incognite 

Italiani primi in ecologia 
t o n o gl i Italiani gli europei 
"i|6 p r e o c c u p a t i j w r lo stato 

• l l ' a m b l e m e E quanto e 
• m e n a d a u n s o n d a g g i o B o 
x a r i a l l m t o nel dodici Paesi 
de l la Oee e «entrato sul la dlf-
(uelone del t emi della con-
«erva i lone « dell'Inquina-
m e n t o tra I cittadini del Vec
c h i o cont inente Ben 63 Ita
l iani su 100 (la med ia curo-
P a è 18%) r isul tano conv in

cile la protezione del l 'am
biente i l a u n problema ur-
8anta • debba essere affron

t o Immedia tamente , so lo 
,'un per c e n t o lo rit iene un 
Jalio problema, mentre 11 re-
atante M erede che le cose si 
agg ius t eranno d a so 

Meglio l'insetticida naturale 
SI c h i a m a Giu l io Bennat i , perito agrario 11 pioniere Italiano 

ella lotta biologica In oltre vent anni di studio e sperlmen< 
t a l l o n e a Vlgarano Malnarda (Ferrara) Bennati ha consoli' 

Sa l o n u m e r o s e tecniche di Intervento 0 oggi vive del suo 
ivoro d i consu lenza e >produeendo> e .vendendo. Insetti 

Numeros i agricoltori del Vcnoto, dell Alto Adige e del Pie-
m é n t e h a n n o conservato I propri raccolti senza rischio per la 
sa lute (e noto Infatti che numerosi compost i chimici usati In 
agricoltura s o n o cancerogeni oltre c h e gravemente inqui
nant i per l 'ambiente) , m a fa sorpresa per loro è stata ritrova
re nel campi rane e uccelli da tempo scomparsi L'ultima 
ricerca In cui e Impegnato Bennati riguarda lo mosche e la 
poss ibi l i tà di usare I loro predatori naturali c o m e efficaci 
Insetticidi U n o di questi , la .Muscldufurax raptor», ha g i i 
da to risultati Incoraggianti 

Difendiamo la foresta pluviale 
Per la prima volta nella loro 
storia gli abitanti dell arci' 
pelago indiano delle Anda-
m a n e (1200 chilometri ai lar
go della costa dell India, nel 
cuore del golfo del Bengala, 
regno del cobra, Il serpente 
più velenoso del mondo), ce
lebrano 1) «Giorno dell 'am
biente» Si tratta della prima 
Iniziativa governativa per 
combattere 11 selvaggio e I n -
discriminato d i s b o s c a m e n e 
del la foresta pluviale, u n g i 
gantesco affare per pochi 
commerciant i esteri II desti
no e k stesse radici culturali 
dei pigmei che abitano 1 arci
pelago sono Infatti profon
damente legati alla soprav
vivenza di questo ambiente 

Sasso Fratino, ultima oasi 
B u i o Frat ino , 764 ettari, la pr ima riserva naturale Integrale 
Ital iana nel cuore delle foreste cosentlnesl è tutto quanto 
r i m a n e del la grando selva che ricopri 1 Europa dopo 1 ult ima 
glaciazione, l o - l l 000 anni fa A riconoscimento di quanto è 
• t a t o fat to dal Corpo forestale che dal 1859 gest isce quost'a-
n a , Il Consig l io d Europa ha dato a Sasso Fratino 11 Diploma 

Kr la conservazione dell ambiente F r a m m e n t o di splendido 
• c o m l i t o ad abeti bianchi e faggi Sasso Fratino è sfuggito 

a l l o s f ru t tamento u m a n o , al le devastazioni e agli Incendi, 
p o u o n o accedervi so lo studiosi e tecnici forestali ma al turi-
i t i restano I 10 000 ettari delle foresto Intorno altrettanto 
bel le e sugges t ive Uno s c o r d o del .bosco che I Europa ci 
Invidia» lo si potrà vedere nel la prima puntata di Pan la 
trasmiss ione di .Airone , e Hai Uno che va In onda ogni saba
to a partire dal 21 marzo pross imo 

Ubero l'assassino dell'etologa 
W a y n e McOulre, lo s tudente 
a m e r i c a n o c o n d a n n a t o dal 
giudici del R u a n d a per II 
barbaro assass in io dell oto-
Ioga amer icana Diana Fos-
• e y , è ora s a n o e sa lvo negli 
Stat i Uniti m a la vicenda 
conserva retroscena oscuri e 
Inquietanti Un processo du
rato s o l o mmm g iornata 
un'Indagine asso lu tamente 
d i le t tantesca e una fuga ben 
orchestrata per Duilio Pal-
lottell l , l ' inviato di .Airone . 
c h e per primo visita il luogo 
d o v e la Fossey tu uccisa e 
e h » parlò a lungo con 
MeOuire (la foto da lui scat
ta ta h a fatto 11 giro del m o n 
do), | | g ia l lo ha altri contorni 
• altri colpevoli 

L'immunologo americano George Bekesi parla delle sue ricerche 

Così lavoro a New York 
George Bekesi , direttore del la 

boratorio di Immunolog ia cl lnica 
del Centro sul cancro de l la 
M o u n t h S ina i Hospital School di 
N e w York, e II ricercatore che at
t u a l m e n t e può contare sul più 
cons i s tente fondo (7 mil ioni di 
dol lari) per u n a ricerca, della d u 
rata di c inque anni , sugl i ottetti 
di tutte le n u o v e medic ine capaci 
di agire sul marker Immunitari e 
virali del l 'Aids I farmaci ant i -
Aids 11 professor Bekesi 11 ha spe
r imentat i tutti , s in dal 1081 

*Sono — spiega — tutti quelli 
util izzati contro II cancro , tutti 
gli antivirali* Nel le sue mani s o 
n o cosi passat i la suramlna , 
l'HP23, la clclosporlna, gli ormo-
nl t lmlc l , l ' interlcron, n n t e r l o u -
china , la rlbovlrlna, l'Isoprlnosl-
na, fino ali u l t imo farmaco, su 
cui si sono appuntate mol te spe
ranze, l 'azet lmldlna (nota c o m e 
Azt) -F ino a n c h e — agg iunge -
ad una sos tanza nuoviss ima, l'I-
socl t ld lnai 

Con quali risultati? 
•Quando questi farmaci s o n o 

util izzati contro l'Aids att iva, 
c o n c l a m a t a , I risultati s o n o stat i 
negat iv i ne s suno è riuscito ad ot
tenerne la recess ione S o n o Inve
ce più promettenti quando ven
g o n o usat i per trattare 1 s ieropo
sitivi , quando, cioè, g l i a m m a l a t i 
h a n n o ancora u n s i s t e m a i m m u 
nitario re lat ivamente in buone 
condizioni In s lmil i condiz ioni , 
al lora, Il passagg io al la malat t ia 
vera e propria può essere ritarda
to» 

Che significa, questo , sul p lano 
terapeutico? 

•Che b i sogna focalizzare l'at
tenzione sugli stadi precoci del la 
s iero positività» 

Professor Bekesi, quanto m a n 
ca secondo lei, per vincere ques ta 
malat t ia? 

•Per I prossimi 20-30 a n n i 
l'Aids sarà II più grosso problema 
sanitario Sappiamo c h e cosa 
causa la malat t ia M a non è sol

tanto Il v irus II virus s a fare una I 
sola cosa distruggere le cel lule di 
difesa, m a la risposta Immuni ta 
ria d i u n a persona p u ò essere g ià 
deficitaria prima che II virus 1 at 
tacchi Per ogni Infezione virale, I 

Il nostro o r g a n i s m o produce una 
resistenza, m a le capacità di re
plicazione di questo virus s o n o 
superiori a quel la delle cel lule di 
resistere Crollando le difese, altri 
virus arrivano e dis truggono tut 

t o d i v e n t i a m o u n a cu l tura di v i 
rus e di funghi» 

•Ma e è di più per 11 morbil lo , 
la poliomiel ite — osserva 11 pro
fessor Bekesi — Il virus d a c o m 
battere era uno solo II virus del
l'Aids, Invece, h a a l m e n o SO va
rianti Inoltre, gli anticorpi pro
dotti contro una di queste var ian
ti non proteggono a s s o l u t a m e n t e 
dal l 'attacco delle altre E noi a b 
b i a m o scoperto c h e o g n i o m o s e s 
sua le at t ivo può avere più var ian
ti del lo s t e s so virus A b b i a m o a n 
che notato che alcuni virus s o n o 
capaci di evocare r isposte I m m u 
nitarie che 11 bloccano, altri inve
ce una risposta Immunitar ia c h e 
facil ita la loro crescita e quel la di 
altri v irus u n a vera e propria a s 
sociazione a del inquere Per q u e 
s to credo che la vacc inaz ione 
contro l'Aids per ora s ia so l tanto 
un'Illusione» 

Il professor Bekesi fa l 'esemplo 
del virus .Hong Kong» «Ce ne so 
no — dice — d l d u e tipi, 1 "uno" e 
Il "due ' In trent anni di evo lu 
zione questo virus ha sv i luppato 
so lo due varianti, quello dell Aids 
In c inque anni addiri t tura c i n 
quanta) Di questo passo a m m e s 
s o che oggi s ia possibile produrre 
un vacc ino polivalente In grado 
di fronteggiare 50 tipi di v irus , 
sarà poi buono tra venti anni , 
quando, con ogni probabilità te 
varianti saranno ancora di più?» 

•Ma II vacc ino p o n e n o n poch i 
problemi Innanzi tut to u n a q u e 
s t ione et ica A ehi offrirlo? A t u t 
ti? Va bene Significa però che d i 
v e n t i a m o tutti s ieroposit ivi M a 
c o m e si farà, dopo, a d i s t inguere 
Il s ieroposit ivo mala to dal s iero
posi t ivo so lo perché vaccinato?», 

Professore, lei c i s t a d i p i n g e n 
d o e prospettando u n o scenar io 
mol to poco rass icurante M a es i 
s te u n a qualche ricetta per ridur
re al m i n i m o I rischi d i essere I n 
fettati dal virus dell'Aids? 

•La so la cosa c h e s i p u ò fare e 
u n a forma di prevenzione c h e 
passa at traverso II control lo de l 
rapporto ses sua le B i sogna usar* 
Il profilattico Sembra facile Epr 
pure n o n lo è, per esempio , per u n 
credente , soprat tut to d a q u a n d o 
Il preservativo t s tato r iconosc iu
to dal la Chiesa n o n m o r a l m e n t e 
accettabile» Che dobb iamo farò 
allora?» -Tre, quattro vo l te a l la 
s e t t i m a n a vado In giro per confe 
renze agli s tudenti mi l imi to a 
descrivere la s i tuazione Spetto , 
poi a loro decidere Ho u n f igl io 
di 10 anni ed una figlia di 18 A n 
che a loro dico le s tesse cose que
s ta è la s i tuazione Non posso coat
t a m e n t e consigl iarl i d i avere o n o 
un contat to sessuale E u n cons i 
gl io Inutile c o m e fanno a sapere 
se 11 loro partner è Infettato? Non 
e è u n a ricetta Questo è 11 proble
ma» 

Nella miseria di Haiti 
Agente responsabile del-

l'Aids è un virus, inizialmente 
chiamato Htlv ili oggi Hiv 
Ad isolarlo sono statilo statu
nitense Robert Callo ed ti 
francese Lue Montagnier Ma 
la storia dell'Aids, prima della 
scoperta di Gillo e Monta» 
gnier, è fatta anche del lavoro, 
delle fatiche di migliaia di 
medici, ricercatoti, virologi, 
infettivologi, oncologi che, sei 
tette tnni fa, ali improvviso si 
trovarono ad avere a che fare 
con una malattia mai vista pri
ma 

Uno di questi è il professor 
George Bekesi che la settima' 
na scorsa, invitato dal! asses
sorato aita Sanità di Bologna, 
grafie anche alla collaboravo-
ne delle farmacie comunali 
del capoluogo emiliano, ha te
nuto una fJejuone* sullAids a 

un migliaio circi di operatori 
sanitari e sociali delie tre Usi 
bolognesi Innanzi tutto ha 
raccontato la stona della sco
perta della malattia Gli la
sciamo la parola 

«La prima persona sieropo
sitiva trovata negli Usa risale 
al 1978 La individuammo tra i 
donatori di sangue era un 
missionario belga successiva
mente morto di Aids. Aveva 
passato tutta la sua vita nell ex 
Congo belga oggi Zaire llpn-
mo gruppo di omosessuali, con 
una forma di polmonite atipi
ca strana anomala è stato ri
coverato a Los Angeles nel 
1979 un anno dopo erano tutti 
morti Nel 1981, negli Usa l 
decessi per Aids furono Ili 
(100 omosessuali, 14 emofili-
ci) quasi tutu a causa del sar
coma di Kaposi una forma tu

morale, a lentissima evoluzio
ne e che raramente portava a 
morte, di fatto sconosciuta ti
no ad allora, riscontrata per lo 
più in persone anziane ed 
ebrei 

•Afa oltre al sarcoma di Ka-
posi, queste persone presenta
vano altri sintomi avevano 
perso molto peso, i linfonodi si 
erano allargati, presentavano 
problemi respiratori, infezioni 
fungive, soprattutto neiia boc
ca e denunciavano, tutti, un 
forte senso di stanchezza Nel
la maggior parte dei casi si 
trattava di giovani di 22-23an
ni Questo w 1 inizio. 

•Kitenevammo, in quel pe
riodo, che fosse una malattia 
legata alta pratica omosessua
l e Perquestoci interessammo 
al numero dei partner avuti 
variavano dai 10 a parecchie 

centinaia (si pensava che la 
malattia fosse legata al nume
ro dei partner) Ma scoprimmo 
che il numero dei partner non 
era determinante per scatena
re la malattia Chiedemmo di 
raccontarci anche la loro vita, 
i loro spostamenti Erano qua
si tutu stati nelle isole caraibi
che soprattutto ad Haiti 
Avemmo la conferma che 
lAids avesse a che fare con 
Hai ti dalla scoperta che tra gli 
haitiani residenti negli Stati 
Uniti la malattia erano molto 
diffusa II Centro di medicina 
di Atlanta che inizialmente 
si era occupato della questio
ne ipotizzo che la causa della 
malattia risiedesse proprio ne
gli haitiani Probabilmente 
per cause genetiche 

'Siamo allora andati io 
compreso aPortoPnnce Liei 

incontrammo con gente mal
nutrita con la malaria, il cole
ra la tubercolosi ed altre ma
lattie infettive e parassitane di 
fatto ad ogni angolo di strada 
La conseguenza* Un gran nu
mero di immunodepressi Ci 
rendemmo anche conto che i 
bordcli di Porto Pnnce erano 
frequentati da cittadini statu
nitensi con ogni probabibtà 
sono stati loro a portare 1 Aids 
negli Usa 

'Gli asiatici, gli haitiani, 
non erano però geneticamente 
differenti dal resto della popo
lazione 

'Ritornati negli Usa, ci tra
sferimmo a New York dove 
abbiamo studiato 100 omoses
suali, in quell epoca ritenuti 
fsflm» Un omosessuale sano, 
nonostante presentasse hntoa-
denopatie perdita di peso (di 
almeno 5 chilogrammi) feb
bre costante (tino a 41 di tem
peratura) diarrea, candidiasi, 
sudorazione e con i globuli 
rossi e bianchi in numero non 
sufficiente Li chiamavamo 

• SPAZIO A CURA OELL INSERZIONISTA 1 

Informatore scientifico 
un ruolo insostituibile 

Nel mondo del lavoro, In cui ai molti
pllcano la professioni del settore del 
servii! assumendo caratteristiche 
sempre più definite, avanza oggi un 
piccolo esercito, via via ingrossato da 
nuove reclute sempre più agguerrito 
quello degli informatori scientifici dei 
fai meco Quali tono 1 loro compiti? E 
quali i loro problemi? Ne parlano il pre
sidente della Farmindustrla, Claudio 
Gavaiza, Il presidente dell Associazio
ne Italiana informatori scientifici del 
farmaco Angelo De Rita e, a nome 
della Federazione italiana medici gene
rici, il dr Aldo Oe Angells • • • 
sL'Informatore scientifico — afferma 
Il presidente della Farmindustrla Clau
dio Cavezze — e I anello che consen
te una reciproca e fruttuosa collabora-
liona tra II produttore di medicinali e il 
medico che li prescrive Svolge una 
funzione delicatissima di Informazione 
In aenso bilaterale, una funzione che 
non ha nulla a che vedere con quella di 
un agente commerciale L Industria 
farmaceutica In questo senso ha com
piuto una vera rivoluziono nell arco di 
vent anni, diminuendo drasticamente 
il numero degli stampati propagandi
stici. che spesso avevano un carattere. 
più pubblicitario che scientifico per 
puntare ed una Informazione sempre 
più qualificata Si ò passati cosi dal 
circa 150 milioni di fogli pubblicitari 
del 1967 al 19 milioni de! 1985 e noi 
frattempo e andata progressivamente 
aumentando I informazione sclentifl 
ca, sia fornita per mezzo delle riviste 
specializzate, ala per mezzo degli in
formatori Questi ultimi Incidono or
me! per II 7 1 % sul totale dalia sposa 
complessiva che I industria farmaceu

tica dedica ali informazione mentre la 
spesa per gli stampati raggiunge ap
pena Il 4%» 

A nome della segreteria della Federa
zione Italiana medici generici (Fimg), 
quella che raggruppa I medici di fami
glia I più vicini al cittadini malati il dr 
Aldo Oe Angelis aggiunge «È opinio
ne mia e del colleghi della Fimg che 
I Informatore scientifico farmaceutico 
aia indispensabile É lo strumento con 
il quale veniamo a conoscere nel modo 
più rapido e completo le notizie sui 
medicinali che prescrlvismos 
Quali persone si cetano dietro la qua
lifica di finformatore scientifico del 
farmacoi? Quali sono I loro compiti? 
Una precisa radiografia la fornisce il 
presidente dell Associazione Italiana 
informatori scientifici del farmaco 
(Aiisf), Angelo De Rita 
sin Italie — dice — gli Informatori 
scientifici sono oggi dai 16 al 18 mila, 
per un totale di 237 mila medici II 
60% e laureato In discipline scientifi
che strettamente attinenti alla profes
sione e cioè in farmacia chimica bio
logia medicina un altro 25% ha una 
laurea di diversa specialità a II rima
nente 25% un diploma di scuola me
dia superiore Tutti prime di essere 
assunti hanno frequentato un corso 
di formazione organizzato dalle diver
se aziende farmaceutiche Manno nella 
quasi totalità un rapporto di lavoro di
pendente a tempo pieno regolato dal 
contratto di lavoro dei chimici nel 
quale sono inquadrati al VI o ai VII 
livollo» 

La vecchia figura del propagandista 
che ancora vent anni addietro in qual
che caso corcava di spiazzare» I medi

cinali quesi fossero capi di biancheria, 
è insomma scomparsa come confer
ma il dr De Angelis «Oggi I informa
tore farmaceutico — sostiene — d 
generalmente ben preparato assai 
meglio di qualche tempo fa quando 
qualche volta più che un informatore 
era un rappresentante di commercio» 
Il dr De Rita insiste sul) utilità dei cor
si di formazione e di aggiornamento e 
lamenta la carenza di una legislazione 
precisa a questo proposito «La for
mazione è oggi compito delle aziende, 
ma mancano ancora — per la trascu
ratezza del ministero della Sanità che 
avrebbe dovuto emanarli in ottempe
ranza del decreto 23 VI 81 e non lo 
ha fatto —- I criteri secondo i quali i 
corsi di formazione si sarebbero dovu
ti organizzare Questo può creare di 
spanta nella formazione di taluni infor
matori rispetto ed altri mentre una 
preparazione di base dovrebbo essere 
uniforme per tutti come appunto quel 
decreto sì proponeva di ottonerò» 
Ma se la formazione d importante for
se ancora più importante è I aggiorna-
mento 

Oggi I aggiornamento si articola in 
molto direzioni Se ne occupano ov 
viamente le diverse BZ onde farma 
ceutiche rivolgendosi ai propri dipen 
denti ma in un sanso più generalo se 
ne occupano anche la Farmindustna 
che ha organizzato ur orso prototipo 
e I Aiisf stessa che ha promosso nu 
morosi corsi in collaborazione con le 
Regioni e anche la Federazione unita 
ria lavoratori chimici (Fulc) che Inter
viene In quanto gli informatori scienti 
ficl sono inquadrati in questa catego-

sani, in realtà erano molto ma
i s ti p iù del 70% era drastica
mente immunodepresso. Nes
suno di loro, contrariamente 
al gruppo di Los Angeles, a ve-
va il sarcoma di Kaposi, ma 
una infezione da Pneumocistis 
Carimi A quei tempi nessuno 
di noi pensava ancora ad un 
virus. Abbiamo rivisto questa 
gentene!1985 II virus era gii 
stato isolato riesaminammo i 
sieri prelevati nel 1981 e tro
vammo che 35 su 101 dei sog
getti omosessuali analizzati 
era sieropositivo Diciotto me
si dopo la percentuale era sah-
U*r66%. nel 1985*1180% 

«Afa I Aids non è una malat
tia che colpisce solo gli omo
sessuali attivi Il 33% dei morti 
per Aids negli Stati Umti nel 
1986 è composto da persone 
eterosessuali Tra le w e di tra
smissione sicuramente Je pro
stitute (anche loro avevano 
molti partner, come gli omo
sessuali) 

*Nel 1982 nessuna prostituta 
Usa era sieropositiva Nel 
1986, invece ti 65% era infet

tato dal virus. In questo modo 
è stato tacila chiudere il cer
chio nel quale aono rimasti im
pigliati anche t tossicodioen* 
denti, che, si sa, si prostituisco* 
noper denaro. Così anche loro 
hanno cominciato ad essere 
infetti Ma non solo per vie 
sessuale La droga la usano ani 
che le prostitute, i drogati fini' 
scono m prigione, l e prostitute 
possono essere sposate e meti 
tere al mondo dei bambini 
Così abbiamo cominciato a ve* 
dere bambini o madri infetta
ti 

•Questo accadeva negli Usa 
cinque anni fa Ma la malattia 
ha colpito anche 1 Europa Tre 
anni ta ho tenuto una confe* 
rensa a Vienna, dove ho rac
contato le cose che ho dettò 
oggi a voi I viennesi non si 

Sreoceup-irono più di tanta 
fa questo, osservarono, nud 

succedere solo a New York 
Sono tornato a Vienna 1 anno 
scorso Hanno avuto già 11$ 
morti di Aids». 

f.d.f. 
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la prima rivista 
di medicina naturale e del vivere sano, 

per informarti sulle terapie dolci: 
omeopatia, agopuntura, fitoterapia, 

cosmesi naturale, idroterapia, nutrizione e 
indicazioni di primo intervento 

con terapie naturali 
per i disturbi stagionali più diffusi 
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